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Viaggio nelle « città delle acque » in Toscana / Chianciano 

La città del «fegato sano» raggiunge 
due milioni di giornate di presenze 

Le cure si praticano in maniera scientifica - I visitatori sono di ogni strato sociale: il 70% è 
assistito dalla mutua - Tre stabilimenti e servizi modello - C'è anche un elaboratore elettronico 

CHIANCIANO TERME — V-
na immagine che ricorro 
spesso nelle inserzioni pub
blicitarie è quella di un 
grande bicchiere da cui tra
bocca l'acqua limpida. A 
Chianciano, si vede ad agni 
angolo. Basta percorrere i 
Dialetti dei prati che si e 
stendono nel centro della cit
tadina: persone che si avvi
cendano alle fontane, eleganti 
signore che passeggiano con 
il bicchiere colmo in mano; 
gente che è seduta su una 
comoda pltrona ad ascoltare 
musica e nel Jrattempo sor
seggia con gusto l'acqua salu
tare. 

Chianciano, come stazione 
termale, non ha l'anzianità di 
servizio di Montecatini. Ma 
da qualche decennio si sta 
affermando sempre più. ì.a 
sua specialità è la cura delle 
malattie del fegato: lo an 
nuncia - immediatamente il 
segnale stradale che indica 
l'inizio della città; lo ripete a 
mò di ritornello una frase 
divenuta luogo comune 
« Chianciano... fegato sano ». 

Non è una favola, né un'a
bile montatura pubblicitaria. 
E' la verità. Medici di tutta 
Italia consigliano ai loro pa
zienti di trascorrere qualche. 
settimana in questo luogo a-
meno immerso nel verde, 
in mezzo ad una zona di par
ticolare interesse turistico e 
cìlturale. 

Le cure si svolgono in tre 
stabilimenti: Acqua Santa, per 
terapia idropinica (cioè, più 
semplicemente, per bere l'ac
qua); Acqua di Fucoli. an
ch'esso per la bibita: Acqua 
Sillene, per balneoterapia 
carbo-gassosa e fangatura 
della regione epatica. Quello 
del Sillene è un impianto 
modernissimo. rinnovato 
completamente nel '74. con 
attrezzature razionali per 
bagni e fanahi. 

Il parco Fucoli si estende 
prr dieci ettari e comprende 
imvianti sportivi, piste da 
ballo e palcoscenico per spet
tacoli. all'aperto; di pomerig
gio. si' balla al suono di note 
melodie. Naturalmente, il pa
ziente può proseguire la cura 
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a casa, per proprio conto, 
durante il resto dell'anno, 
con l'acqua imbottigliata a 
Chianciano e con i tsali epu-
tobiliari » che qui vengono 
preparati. Il campo di appli
cazione di queste medicine 
naturali è costituito dalle 
malattie del fegato e delle vie 
biliari; si estende anche ad 
alcune malattie del ricambio 
che implicano la responsabi
lità, diretta o indiretta del 
fegato. 

L'organizzazione sanitaria 
realizzata a Chianciano è si
curamente un modello di ef
ficienza. Tutti i servizi sono 
concentrati presso la Dire
zione sanitaria: trenta medici 
provvedono alla visita, alla 
diagnosi ed all'indicazione 
della cura, all'analisi del san
gue. alla radiologia . ed • alla 
cardiologia. 

Per l'analisi del sangue 
sono state introdotte da 
qualche anno alcune « mac
chine» che consentono i più 
svariati tipi di rilevazione e 
per un alto numero di cam
pioni contemporaneamente: 
sono tra i primi esemplari 
utilizzati in Italia. 

Un elaboratore elettronico 
provvede a snellire la trafila 
per l'accettazione, a tenere le 
cartelle cliniche e l'archivio 
dei dati. E' una novità che fa 
risparmiare tempo e che as
sicura precisione e comple
tezza. 

Fino dalla sua origine, 
questa stazione si è caratte
rizzata — a differenza di al
tre — per il suo carattere 
spiccatamente asociale». Il 
settanta per cento dei fre
quentatori è assistito da enti 
mutualistici: una percentuale 

vwlto più alta di quella di 
Montecatini. 

Il confronto con la più no
ta località termale è quasi i-
nevilabile. E Chianciano ap
pare vieno ricercato ed eso
tica, meno mondana, più po
polare. E' una differenza che 
si coglie agevolmente anche 
solo osservando le persone 
dei loro « villeggianti ». 
Chianciano, comunque, è o-
ramai divenuta una stazione 
di prim'ordine sotto ogni 
punto di vista: per le attrez
zature sanitarie, per il con
torno di iniziative e di op
portunità ricreative e cultura
li, per l'ottima sistemazione 
alberghiera. 

Ogni giovedì, si tengono i 
cosiddetti « Incontri di 

Chianciano, problemi di sala
te». Sono dibattiti su questo-
o quel tema specifico a cui 

partecipano « luminari » della 
scienza medica, ai quali la 
gente può esprimere opinioni 
o rivolgere domande. ' Da 
viaggio ad ottobre, si susse
guono concerti, spettacoli, 
manifestazioni sportive. 

Anche qui, c'è veramente il 
modo di non annoiarsi e di 
trascorrere le giornate • tra 
riposo e divertimento. Gli 
appassionati di medicina 
possono consultare una rivi
sta specializzata, ili fega
to ». pubblicata dall'azienda 
termale. 

E' l'azienda stessa ad orga
nizzare tante attività collate
rali. per garantire un soa 
giorno vario e piacevole. E. 
nonostante tutto, il suo bi 
lancio è sempre stato in atti
vo. Nel panorama dissestato 
degli enti pubblici, questo 
dato fa davvero notizia! 

I frequentatori raggiungono 
ogni anno le 130 140.000 unità. 
con un totale di giornate di 
presenza di poco inferiore ai 
due milioni. Negli ultimi 
trenta anni, gli esercizi al
berghieri sono passati da 49 
a 237 ed ora offrono più di 
quattordicimila posti letto. 
C'è anche una casa di cura 
-~ gestita dall'azienda — che 
accoglie gratuitamente perso
ne indigenti che vengono da 
ogni parte d'Italia. 

L'acqua di Chianciano «in
duce » MH giro di affari 
complessivo che si aggira sui 
70-80 miliardi all'anno. 

La stagione '79 è iniziata 
sotto i migliori auspici. La 
gente continua ad arrivare 
ininterrottamente. Nessuna 
flessione rispetto alle annate 
più favorevoli. 

Un signore di 76 anni, da 
50 assiduo « paziente » di 
Ctiianciaiio, ha inviato alla 
direzione una lettera in cui 
dice, tra l'altro: « Mi trovo 
ancora in buone condizioni 
di salute e ciò è dovuto alla 
miracolosa Acqua Santa ed ai 
fanghi e bagni ». Perchè non 
credergli? • . . 

Fausto Falorni 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze ». 

La parola 
ai lettori 

Troppi bocciati 
al « Belmesseri » 

di Pontremoli 
Cara Unità, 

l'alta percentuale delle pro
mozioni agli esami di matu
rità. che ha dato la sereni
tà alle famiglie e premiata 
la fatica dei maturandi e dei 
docenti, non ha trovato ri
scontro nell'Istituto tecnico 
commerciale .* Paolo Belmes
seri » di Pontremoli (MS). 

In detto Utituto è stata fat
ta una vera falcidia, per 
quanto riguarda le sezioni A 
e B. Infatti, nella sezione A. 
su 21 maturandi ne sono stati 
dichiarati non maturi 7 e dei 
14 maturi, ben 9 sono stati 
promossi con il punteggio di 
36. 

Dai dati di cui sopra ri
sulta che in detta sezione, 
i respìnti assommano al 33 
per cento; se si aggiungono 
i 9 promossi con il voto di 
consolazione; risulta che gli 
idonei effettivi, sommati a 
quelli idoneamente scarsi, ar
rivano alla percentuale incre
dibile di circa l'8u per cento. 

Se poi si considera la se
zione B. nella quale le cose 
sono andate meglio (in quan
to ne sono stati respinti 4. 
oltre agli 8 privatisti» la per
centuale rimane sempre di 
circa il 30 per cento. Di fron
te a questi dati viene da 
pensare che l'Istituto Belmes
seri non sia valido, ma se 
non ci si fa influenzare da 
questa pur logica impressio 
ne e si prende la bnga di 
fare qualche indagine, risul
terà che il Belmesseri è p.ù 
che valido, sia per la ca
pacità dei docenti, che per 
la serietà degli studenti, che. 
anche in quest'ultimo anno 
scolastico, hanno seguito sen
za contestazioni e con rego
larità le lezioni, cosa questa 
non avvenuta in altri istituti. 

Quanto avvenuto è da im
putare a una parte dei com
missari d'esame, tutti del re
sto dipendenti dal Provvedi
torato agli sludi della provin
cia di Massa-Carrara. 

Verificandosi questi casi ci 
si rende conto, che la pras
si sarebbe quella di effettua
re un regolare ricorso, n » 
purtroppo non tutti hanno i 
mezzi psr sostenere gli oneri 
di carattere economico che 
una tale procedura comporte
rebbe. per cui è necessario 
l'intervento diretto del mini
stero della Pubblica Istruzio
ne. al fine di evitare, per 
«tu non ha mezzi, di socconv 
j i r e , come del resto è sem-

avvenuto. 

Per queste ragioni è ne
cessario che siano riesamina
ti i respinti da un'altra com
missione, eventualmente an
che alla presenza di un ispet
tore ministeriale. 

Ringraziamenti infiniti per 
la pubblicazione. 
Seguono le firme di famiglie 
e alunni 

Ma è proprio 
una «colpa» vivere 
sul Ponte Vecchio? 
Cara Unità, 

Russel in « Elogio della pi
grizia » osserva che la classe 
lavoratrice, come tale, è ai 
più alti gradini dei valori 
umani e (rimandandovi ad 
una debita lettura} osserva 
che con ciò l'uomo denigra 
il suo essere uomo a faiorc 
di una civiltà dove l'etica 
dello schiavo comprime ogni 
esperienza e possibilità di li
bertà dell'uomo. Non solo, ma 
questa etica da schiavo, im
pedisce mutamenti strutturali 
e radicali verso una nuova 
società che lo a/franchi da 
quello che è solo una neces
sità e non un modo per com
piere la vita. 

Anche nella nostra civile 
città l'animo meschino dello 
schiavo estste ancora ed è 
pieno di rancore e invidia 
verso quelle persone che cre
dono. in buona fede: alle pa
role illuministiche di libertà. 
fraternità, upuaqlianza (che 
risuonano anche nella nostra 
Costituzionet e inQenuamente 
non portano con se pistole 
e mitra per rispondere alle 
ritorsioni e alle ingiustizie cui 
quottdtanamcnte vengono sot
toposti. 

Mi è capitato, IR questi 
giorni di caldo, di passare e 
soffermarmi sul Ponte Vec
chio di Firenze dove, è risa
puto, vivono uomini la cui 
unica colpa è di essere gio
vani ed assistere, giorno per 
giorno ad azioni di repres 
sione verso queste persone 
che per lo più si riuniscono 
per dividersi la loro unica 
ricchezza « la gioia di vive
re» con chitarre e tamburel
li appena sufficienti a farsi 
sentire. 

Certo: non portano la cra
vatta o l'ultimo tipo dt scar
pe di alta creazione e mo

la: ma a mio modesto giu
dizio, in base ci diritto del
l'uomo, hanno il dovere di vi
vere secondo una filosofia che 
non sia, un servile compia
cimento olla vita. 

Infatti prima c'era un mer
catino di cianfrusaglie tante 
per quante ce ne sono in quei 

negozi per miliardari ma la 
terribile concorrenza ha spin
to (per quantq mi è riuscito 
di sapere) grossi e paffuti 
commercianti a premere ver
so gli organtsmt sociali di 
cui dispongono per far ces
sare questa sleale concorren
za dt cianfrusaglie. Infatti da 
giorni non si vedeva più uno 
di questi sleali concorrenti 
venderti un anellino di latta 
per comprarsi un pezzo di 
pane. 

Ma fino a questo tutto è 
comprensibile in regime di 
libertà economica il motto è: 
« vinca ti migliore ». 

Il patologico è arrivato il 
giorno 24 luglio, quando, re
catomi a Ponte Vecchio, i 
Vigili urbani ripescando forse 
tra norme comunali risalenti 
al tempo di re Pipino il bre
ve per dare il colpo di gra 
zia a questi uomini malvisti 
dal benpensante impedivano 
di sedersi sulle preziose sca
linate di questo ponte, o pog
giare per terra borse, borsini 
o borsellini: ho protestato 
verso un vigile dicendo che 
questa era una azione di raz
zismo verso minoranze cultu
rali incapaci di difendere il 
più elementare diritto alla lo
ro presenza ed espressione 
in luogo pubblico. 

Per tutta risposta il vigile 
mi ha detto che lo avevo 
scocciato e mi ha preso gli 
estremi dei miei documenti 
che spero non siano finiti fra 
quelli che cerca il generale 
Della Chiesa. 

Distinti saluti. 
Antonio Paolo Grazzini 

Socio ignaro di 
una associazione 

che lo vuole 
« fuorilegge » 

Cara Unità. 
il sottoscritto Loredano 

Cioni. socio ACI itessera 
02I13889B5) e perciò assi
curato alla SARA, in merito 
ad alcune lettere scambiate 
su « Diana » sui rapporti A-
Cl-Italia Nostra intende chia
rire alcuni punti e chiede 
quale iscritto socio alcuni 
chiarimenti dall'ACI stessa. 

Faccio presente che sono 
da anni un appassionato di 
caccia, che pratico questo 
sport in maniera attenta e 
non viscerale, che ho seguito 
fino ad oggi il continuo adat
tarsi della legge sulla caccia 
alle nuove necessità facendo 
anche opera di convinzione 
nei confronti dei mici amici 
cacciatori ed insieme a loro 
suggerendo anche le necessa

rie modifiche ai testi di leg
ge. 

Però, proprio perché ri
spettoso di un rapporto tra 
diversi e delle leggi che ne 
derivano, sono stanco ed ar
rabbiato per il continuo ten
tativo di « criminalizzare » i 
cacciatori tramite la soppres
sione legale della loro pas 
sione, sport, attività. Parlavo 
dei chiarimenti da dare ed 
eccoli di seguito: 

1) Mi sono accorto della 
mia iscrizione a Italia Nostra 
solo perché ho letto la pole
mica su Diana. Nessuno me 
ne aveva fatto menzione, ed 
io distrattamente non ci ave
vo fatto caso. Il numero di 
tessera di Italia Nostra è Io 
stesso del numero di tessera 
ACI. 

Quindi chiedo, a questo 
punto come socio ACI. di I-
talia Nostra e della SARA — 
precisando che per quanto è 
a mia conoscenza TACI è una 
istituzione parastatale e Italia 
Nostra invece privata — di 
conoscere quali tipi di rap
porti esistono tra enti diversi 
e quando parlo di rapporti 
intendo anche sul piano fi
nanziario oltre che di altra 
natura. 

Questa mia non intende es
sere una lettera di dimissioni 
da niente perché oggi forse 
troppo facilmente risolvereb
be la > possibile risposta. In
tendo chiarire meglio la 
questione e solo dopo vedrò 
come comportarmi nei con-_ 
fronti di una associazione" 
che mi vuole fuori legge e di 
chi evidentemente tende a 
favorirne i propositi. 

Mi dispiacerebbe trovarmi 
a fare a meno dell'ACI e del
la SARA perché sotto tutti 
gli altri aspetti mi trovo 
giustamente assistito. La 
ringrazio anticipatamente del
la risposta che vorrà fornir
mi e le invio cordiali saluti. 

Loredano Cioni 

Attenti 
al caro 
pesce 

Cara Unità, 
domenica scorsa, con la 

famiglia (moglie e due figli), 
con la mia utilitaria, mi sono 
recato in Versilia e trascor
rere una giornata. I ragazzi 
hanno bisogno di un po' di 
sole. 

II primo intoppo lo abbia
mo trovato ai momento in 
cui ci siamo recati presso un 
bagno per chiedere un om
brellone e un posto per spo
gliarci. Se non venivamo via 
se cioè non andavamo verso 

il molo di Viareggio dove c'è 
uno spiazzato di « mare libe 
ro » ci spogliavano. La cifra 
chiesta per un operaio, è da 
capogiro. Ma la mia odissea 
non è finita. Siamo al mare, 
mi sono detto, abbiamo ri
sparmiato il bagno andiamo 
a mangiare in un ristoranti
no. 

E così verso le 1.30 siamo 
entrati in un locale ed ab
biamo consumato il pasto: 
un primo, un secondo, una 
pesca, un po' di vino e acqua 
minerale. Spesa sulle 7.500 li
re a testa. Di nuovo sulla 
spiaggia e quando si è fatto 
un po' buio i figli hanno re
clamato qualcosa da mettere 
sotto i denti: «Niente fretta. 
Andiamo al ristorante ». 

Così, dopo una breve pas
seggiata. ci siamo infilati in 
un altro locale. Solo che 
questa volta, mangiando le 
stesse cose, ci siamo visti 
presentare un conto che era 
il doppio preciso rispetto a 
quanto avevano speso a mez
zogiorno. Il proprietario mi 
ha detto — senza avermi fat
to vedere la carta prima di 
ordinare — che mi aveva da
to del pesce fresco e che si
curamente dove avevo man
giato il giorno il pesce era 
congelato. 

La domanda che ti pongo e 
la giro anche alle autorità 
preposte è questa: come fa 
un cittadino che non si in
tende di pesce a sapere se gli 
hanno servito una pietanza di 
pesce fresco o congelato? 

Deve solo stare sulla parola 
del gestore del locale oppure 
deve saoerlo prima di met
tersi a tavola Mi è stato 
detto che il pesce fresco li 
ristorante lo ha pagato 10.500 
al chilo e che quello congela
to si paga sulle 3 3004.000 al 
chilo. Non sarebbe giusto che 
fossero messi dei cartelli con 
sopra delle indicazioni chiare 
e soprattutto con il prezzo 
del pesce 

I vigili urbani e gli addetti 
al controllo perché non effet
tuano delle continue verifi 
che? Quando ieri ne ho par
lato con i compagni di lavoro 
mi è stato detto che prima 
di pagare il conto avrei do
vuto chiamare la polizia in 
quanto non mi era stata pre
sentata la « carta » (dove ci 
sono scritti i prezzi delle 
porzioni) e mi è stato anche 
detto che in alcuni casi dei 
ristoratori ti portano delle 
porzioni di pesce congelato e 
te lo fanno passare per fre
sco. • 

E' giusto che tutto ciò si 
debba verificare? 

Paolo Belscl 

La Civetta tenterà l'ambito « en plein » 

A Siena si respira 
già aria di Palio 

Qualche polemica sul « mossiere » •- Non correranno Bruco e Leocorno - Ri
torna «Aceto», il fantino plurivittorioso - Forse correrà per la contrada dell'Oca 

SIENA — Già si respira aria 
di Palio. I palchi vengono 
montati lungo la circonferen
za esterna della piazza - del 
Campo, mentre giovedì i di
pendenti comunali comince
ranno a stendere il velo di 
tufo su cui 10 cavalli e 10 
fantini si contenderanno il 
t Cencio » (viene definito così 
dai senesi il drappellone) di
pinto da Domenico Purificato 
e dedicato agli 800 anni della 
consacrazione della Cattedra
le Senese. 

Aquila, Torre, Oca, Tartuca, 
Chiocciola. Civetta. Istrice, 
Lupa, Selva e Drago sono le 
contrade che corrono. Tra 
di loro c'è anche la Civetta 
che, se la sorte le darà una 
mano come a Luglio, tenterà 
la vittoria anche nel prossi
mo Palio di Agosto conqui
stando così un «cappotto» 
che tutte le contrade cercano 
ma che nel nostro secolo so
lo la Tartuca. nel 1933. è 
riuscita ad acciuffare. Le po
lemiche di Luglio non si so
no ancora del tutto sopite. 

Si discute, infatti, ancora 
sull'operato del mossiere. 
Carlo Palmieri «colpevole», 
di dare mo>se tropi» «gio
vani » (con la rincorsa, cioè 
non perfettamente dentro ai 
canapi): Palmieri è stato co
munque riconfermalo. 

Dietro di lui non si intra
vedono, almeno per il mo 
mento, valide solu/.ioni alter
native e poi. Palmieri, starter 
ricercato alle corse regolari, 
ha tutte le carte in regola; 
basta che entri un tantino 
più dentro ai meccanismi 
complicati del Palio. 

Tra le contrade die si con
tenderanno il Palio di agosto 
(si comincerà il 13 mattina 
con la selezione e la assegna 
zio ne dei cavalli alle contra
de) non ci sono il Leocorno 
e il Bruco, le due che da più 
tempo non vincono. Per loro, 
ambedue presenti ma sconfit
te a Luglio, non c'è altra al 
ternativa che aspettare l'anno 
prossimo pè£ cercare^ di rag
giungere l"agbgriàta4 vittoria-' 
che ambedue ì rioni attendo
no da oltre 25 anni. 

Sarà presente nella piazza, 
il prossimo agosto, la Torre 
che non vince dal 1961 e che 
a luglio si è vista uccidere il 
cavallo Zirbo dopo una rovi 
nosa caduta a San Martino. 
Per le altre contrade, se si 
esclude il Drago die non vin
ce dal 1966. l'ultimo sue-. 
cesso è piuttosto recente: si ' 
va infatti dal 1972 per la Tar
tuca. al luglio scorso per la 
Civetta. 

Una importanza decisiva 
invece. assumeranno nel 
prossimo Palio le rivalità tra 
le contrade: ne sono annun
ciate delle accesissime. 

Chiocciola Tarcuca. O 
ca-Torre. Istrice-Lupa sono 
tutti binomi che preludono 
battibecchi (e speriamo che 
non si vada, oltre) a non fini
re. Per concludere, i fantini. 

Tornerà in piazza Andrea 
De Gortes detto Aceto che ha 
scontato a luglio la sua 
squalifica che risale al 1973 e 
che si è trascinata in una 
lunga vicenda burocratica: il 
fantino, se il cavallo avrà 
possibilità di vincere il Palio, 
resterà nell'Oca, altrimenti. 
anche per impedire una even
tuale vittoria della rivale 
Torre, potrebbe andarsene in 
qualche altra contrada a cui 
sarà toccato in sorte un ca 
vallo con serie possibilità di 
vittoria. 

Per le altre contrade le 
« monte » dovrebbero essere 
le seguenti: Torre Spillom 
Acquila Milanesi. Civetta Er 
colino. Selva Bastiano. Istrice 
Randa. Chiocciola Tremoto, 
Lupa Grimbo. Drago Grinta. 
Tartuca Deledda. 

Tutti, ovviamente, soggetti 
a variazioni dopo l'assegna
zione dei cavalli e durante i 
giorni che precedono il Palio. 

Le grandi manovre pape
sche sono tuttora in pieno 
svolgimento. 

s. r. 

Ma «Saputello» 
non ci sarà 

SIENA — « Saputello ». il ca
vallo che ad agosto dello scor
to anno non vinse il palio, 
rimanendo sconfitto solamen
te dalle falcate del potente 
« Urbino » della Pantera, que
sto agosto probabilmente 
non ci sarà. Pare che la sua 
assenza sia dovuta a ragioni 
fisiche, anche se non è da 
escludere, ma le possibilità 
sono minime, che venga pre
sentato la mattina del 13 alla 
« Tratta ». 

Dell'assenza di « Saputel
lo » si parlava fin dal dopo 

;J»àl(o del Stiglio scorso, ifien-
Hrk un'altra assenza clamoro
sa sarebbe stata ventilata in 
alcuni ambienti. Non è pos
sibile verificare con esattez
za. ma si dice che anche 
« Quebel », il grigio di Laura 
e Loris Savelli vincitore del 
Palio di luglio nella Civetta, 
con il fantino Tremoto, non 
verrà presentato in Piazza. 

Si tratta di una voce, non 
sappiamo quanto sia pretat
tica. 

Come sempre, anche questo 
agosto, per la tratta di cavalli 
ci sono quindi grossi margini 
di incertezza sulla presenza 
di ateuni soggetti. I sicuri 
fra quelli che più interessano 
i contradaioli dovrebbero es
sere Rimini (vincitore di due 
pulii), Panezio (vincitore di 
cinque patii), Utrillo e Urbi-

. no (vincitore di due palii). 
Ci sarà probabilmente a?i-

ifihe ^lla.i\a De Lecher%eo, la 
' cavalla 'che a luglio àntiò in 
sorte al Bruco e che non par
tecipò alle prove a causa di 
un infortunio occorsole du
rante le batterie di selezione 
della Tratta. 

Allora si scatenarono pe
santi polemiche intorno a tut
ta la vicenda, ma proprio in 
questi giorni una visita del 
famoso veterinario delle Ca-

pannclle. Girolamo Menichct-
ti. Ita assicurato che la ca 
valla potrà essere in grado di 
partecipare tranquillamente 
anche al Palio di agosto. Si 
tratterà, semmai, dt vedere 
se i dieci capitani se ìa sen
tiranno di scegliere Uana, vi
ste le polemiche di luglio che 
potrebbero senz'altro rinfo
colarsi. 

Numerosi come al solito i 
cavalli nuovi o che comunque 
non sono stati mai scelti per 
il Palio: e il caso di Lalla 
De-, Ozieri,, jeansiderata dagli 
esperti ììnU'&v'airdVbbastaii-
za vivace, di Zogu, di Zeus, 
di Torquato Tasso, di Riola, 
di Zivago De Torralba, di Val-
sandro e Mosca Cavallina. Fi
no alla mattina della Tratta. 
comunque, 7ion si saprà mol
to di più, poi la scelta sarà 
ai capitani che, soprattutto. 
cercheranno di evitare te po
lemiche 

Estate-musica a San Gimignano 

S1KXA — L'estate di San Gimignano con
tinua spedita nel suo programma stabilito 
come dal cartellone che è un po' sparso in 
tutta la Toscana. Dalla lirica in piazza si pas
sa ora alla musica in chiesa. 

Lucia di Lammermour e La Traviata han
no caratterizzato la 45 stagione lirica estiva 
che ha visto nuovamente il tutto esaurito 
ncila slorica Piazza del Duomo. Ora si è 
passati agli incontri musicali. 

André Navarra ha dato il via al primo 
Incontro. Seguito da Bruno Giuranna con la 
sua viola, accompagnato al pianoforte dal 
maestro Giorgio Sacchetti, nella chiesa di 
S. Agostino. 

Xeha Basilica Collegiata il 18 agosto *p 
puntamento con il violino di Cristiano Rossi. 
con al pianoforte Antonio Bacchelli. Infine 
il 23 agosto sempre nella Basilica Collegiata 
a conclusione degli incontri musicali il grup
po polifonico « S. Coradini » ci proporrà un 
concerto con la corale polifonica con musi-
die di Corteccia, Palestrina. De Victor». 
Croce. Vecchi. Schumann. Schubert, Men-
dh^lson 

L'estate musicale di San Gimignano con
tinua a nelle con la rassegna cinematogra
fica nel parco comunale della Rocca fino «i 
primi di settembre e con alcuni concerti pop 
nella storica Piazza del Duomo. 

COMUNE DI R0CCASTRADA 
Provincia di Grosseto 

AVVISO Di GARA 
Il Comune di Roccastrada indirà quanto prima una 

licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
restauro • ristrutturazione d«l Teatro Comunale in 
Roccattrada. 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 87.719.296 
(87 mihonisetteceotodiciannovemiladuecentonovantotto). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata con il metodo di cui all'art. 89 lette
ra A de! regolamento 23-5-1924 n. 827 e con le modalità 
di cui all'art. 1 lettera A della legge 2-2-1973 n. 14 senza 
alcun limite di ribasso. 

Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata a 
questo Comune, possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro 20 (venti) giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Roccastrada, 23 luglio 1979 
IL SINDACO Emilio Biondi 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. («972) 4*213 

DIREZIONE; TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte !• sere compre*© 
sabato e domenica pomerìggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti ì venerdì liscio con I 
m g'.iorì complessi. 

Sabato sera e domenica • • -
merìggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 
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